
1. Art. 29, 1. Istituzione de il'"Alta Commissione' presso il Ministero della Giusti- 1. Senza effetti 
D.L. 98 /2011 zia per formulare proposte in materia di liberalizzazione dei servizi. 
(L. 111/2011); L'esercizio delle attività nelle professioni regolamentate, fermo re-
Art. 3 c. 5 e 6 stando l'esame di Stato, risponde al principio di libera concorrenza 
D.L. 138 /2011 con la possibilità di limitare il numero delle persone titolate ad eser-
(L. 148/2011); citarle solo in presenza di ragioni di interesse pubblico e in assenza 
Art. 10 L. di una discriminazione diretta o indiretta basata su la nazionalità o 
183/2011; sulla sede legale della società professionale. Previsti anche l'obbligo 
Artt. 33-34 di formazione continua e norme sul tirocinio, il compenso spettante 
D.L. 201 /2011 al professionista è pattuito per iscritto, prendendo come riferimento 
(L. 212/2011); le tariffe professionali ed in base alla complessità del caso. Gli ordi-
Artt. 9, 9bis e namenti professionali dovranno prevedere l'istituzione di organi 
12, D.L. 1 /2012 separati da quelli amministrativi con competenze disciplinari. La 
(L. 27/2011); pubblicità sull'attività professionale, le specializzazioni, ¡titoli profes-

sionali posseduti, la struttura dello studio e le tariffe. Riforma degli 
ordini professionali e società tra professionisti. Tutte le norme vigenti 
al 13 agosto 2012 sono soppresse, anche in assenza di un regola-
mento da parte degli ordini. Si riduce la durata del tirocinio da tre 
anni a 18 mesi. Nel 2012 sono state introdotte le seguenti modifi-
che: libera contrattazione tra il professionista e il cliente per quanto 
riguarda la determinazione del compenso dovuto; i primi sei mesi del 
tirocinio possono essere svolti durante gli studi universitari; modifi-
che alle disposizioni sulle società cooperative di professionisti; revi-
sione della tabella notarile con l'incremento di 500 posti del numero 
di notai e assunzioni degli stessi entro un anno dalla pubblicazione 
del bando. 

1. Pubblicati in 
GU 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Per art. 12 co. 2 DL 1/2012: previs 

2. Previsto DM MISE in attuazione dell'art. 38, c. 3 sulla de-
terminazione limiti massimi attribuzione capacità dì stoccaggio 

Efficienza 
amministra-
tiva 

Semplifica-
zioni ammi-
nistrative 
per i citta-
dini 

1. Cfr. misura n. 
4 1 del PNR 
2011 

2. Art. 10, c.1-7 
e Art. 6, c. 2 D.L. 
7 0 / 2 0 1 1 (L. 
106/2011); Art. 
15, c . l 
L. 183/2011; 
Art. 6, c. 5-6 D.L. 
138 /2011 (L. 
148/2011); Art. 
40 D.L. 1/2012; 
Titolo I, Capo il 
D.L. 5 /2012 
(L. 35/2012) 

3. Art. 1, c.29-
30 L.190/2012; 
Art. 1, c. 114 L 
228/2012 

2. Tra le disposizioni più recenti, si segnalano: 
• pubblicazione on-line dei documenti che l'istante ha l'onere di 
produrre; pagamento on-line per prestazioni ASL e trasmissione 
telematica dei referti medici. Altre semplificazioni di comunicazio-
ni alle ASL e agli enti previdenziali; 
• norme in materia di certificati, dichiarazioni sostitutive e divieto 
di introdurre adempimenti ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 
direttive europee da recepire; 
• semplificazioni in materia di documentazione a favore di disabili 
e malati e per attività di preparazione ai giochi para- olimpici; 
• possibilità di ottenere tramite web la trascrizione degli atti di 
stato civile, cambi di residenza, cancellazione e iscrizioni nelle 
liste elettorali, partecipazione a concorsi pubblici etc.; 
• nuove norme per il rinnovo di patente e circolazione di autovei-
coli. 
Il DL 'Liberalizzazioni' contiene disposizioni in materia di carta 
d'identità e di anagrafe della popolazione residente all'estero. 

1. Senza oneri aggiuntivi, fatta eccezione 
per l'art.4, c.5 del DL 5 /2012 che autoriz-
za una spesa di 6 min per il Comitato 
italiano paraolimpico nel 2012. 

2. Senza effetti 

lento di attuazione 
a di cambio dì residen-
ci rcolare MIN INTER-

5/2012) relativa al 

DM mm PAdeì 19 novembre 2012; approvazione del pro-
gramma 2012-2015 per la riduzione degli oneri amministrativi 
gravanti sulle amministrazioni pubbliche nelle materie di com-
petenza statale. 

DM Salute 23 novembre 2012 (in attuazione ar t 4, e. 4bìs DL 
5/2012): definizione del periodo minimo di validità dell'atte-
stato di esenzione dalla partecipazione al costo delle presta-
zioni sanitarie, rilasciato ai sensi de! decreto 28 maggio 1999, 
n. 329. 

Schema DPR (in attuazione art. 11, c. 1 e 4 DL5/2012); rego-
lamento concernente esecuzione e attuazione del nuovo codi-
ce della strada in materia di commissioni mediche locali 

1-3. Provvedi-
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Schema DPR 
approvato dal 
CdM in data 
8 /3 /2013 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

40 Efficienza Semplifica- 1. Art. 6, c. 2 e 3 1. Il SISTRI era configurato come alternativo rispetto alla tenuta 1 e 2. Senza effetti 
amministra- zione del D.L. 138 /2011 dei registri di carico e scarico. Pertanto la misura è volta a conte-

SISTRI 
(Sistema di 
controllo e 
tracciabilità 
dei rifiuti) 

(L. 148/2011); nere gli oneri amministrativi eccessivi (soprattutto per le PMI) che 
art. 13, c. 3 derivavano dal SISTRI e che rallentavano l'attività imprenditoriale. 
D.L 2 1 6 / 2 0 1 1 Resta in vigore, invece, il registro di carico e scarico e il formulario 
(L14/2012) di identificazione. 

2. Art. 52 2. !! termine per la messa in funzione de! SISTR! è sospeso fino al 
D. L. 83/2012 giugno 2013 e demanda a un decreto m in istoriale il nuovo term i-
( L 134/2012) ; n e p e r l'e ntrata d i o pe ra ti vi tà d e i s iste ma. 

1. DIVI MATT 10 novembre 2011, n. 219: regolamento recante 
modifiche e integrazioni a! decreto ministeriale de! 18 febbraio 
2011, n. 52, concernente il regolamento dì istituzione de! 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). 
DM MATT 25 maggio 2012 n. 141: regolamento recante modi-
fiche ed integrazioni al decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela de! territorio e de! mare 18 febbraio 2011, n. 52, 
avente ad oggetto 'Regolamento recante istituzione de! siste-
ma dì controllo della tracciabilità dei rifiuti'. 
DM MAH 17 ottobre 2012, n. 210; regolamento concernente 
modifiche al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
de! territorio e de! mare 25 maggio 2012, n. 1 4 1 (SISTRI). 

1. Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 
GU 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 



675 

Mercato dei Liberalizza- Art. 6 c. 4 D.L. Estensione della libertà di orari a tutti gli esercizi commerciali, non Senza effetti 
prodotti e zione degli 138 /2011 (L. solo a quelli delle località turistiche o città d'arte (come era invece 
concorrenza orari di 148/2011); Art. previsto dal D.L.98/2011). La libertà di apertura è estesa a tutti i 

apertura 3 1 D.L. comuni (prima era limitata ai comuni turistici). Inoltre, si prevede 
degli esercì- 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. che non possono essere imposti né contingenti, né limitazioni 
zi commer- 212/2011) territoriali di altra natura salvo quelli connessi alla protezione 
ciali della salute, dei lavoratori, dell'ambiente e dei beni culturali. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
Concorrenza, Promuovere 
semplifica- la crescita e 
zione e ri- la competi-
forma della tività nel 
giustizia breve e nel 

lungo pe-
riodo 

Racc. n. 6 - AGS n. 5 -
Concorrenza, Modernizza-
semplifica- re la PA 
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Efficienza Bilancio Art. 15, c. 2 L. Mediante AIR si verificano i costi e gli effetti di una norma. Questa Senza effetti 
amministra- degli oneri 183/2011; analisi è anche necessaria nel recepì mento delle direttive com uni-
tiva introdotti ed Art. 3 D.L. tarie. 

eliminati 5 /2012 (L. Entro il 3 1 gennaio di ogni anno, le amministrazioni statali tra-
35/2012) smettono alla PdCM una relazione sul bilancio complessivo degli 

oneri amministrativi, a carico di cittadini e imprese, introdotti e 
eliminati con atti normativi approvati nel corso dell'anno prece-
dente, come valutati nelle relative analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR). 
Sono previsti inoltre: 
• un programma 2012-2015 di riduzione dei tempi dei procedi-
menti amministrativi e degli oneri regolatori gravanti su imprese e 
cittadini 
• un programma 2012-2015 di misurazione degli oneri gravanti 
sulle pubbliche amministrazioni. 

DM mm PA 19 novembre 2012: adozione programma 2012-
2015 riduzione oneri amministrativi gravanti sulle amministra-
zioni pubbliche nelle materie di competenza statale 
Per art. 3 DL 5 /2012 ; 
co. 6: previsto DM MATTM 
co. 1, leti 2 ter, 2 quater: previsti DPR e lett. 2 quìnquìes pre-
visti DPCM: i DPR e DPCM potranno essere adottati a partire 
dal 2014 e solo in caso di saldo negativo degli oneri risultanti 
in bilancio degli oneri, evidenziato dalla relazione annuale sugli 
oneri introdotti ed eliminati nell'anno precedente, redatta entro 
il 3 1 marzo 
co. 3 quater: previsto DPR 
co. 3 sexies : previsto DPCM, 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 
GU 

Mercato dei Liberalizza- 1. Art. 32 D.L. 
prodotti e zione della 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
concorrenza vendita di 212/2011); art. 

farmaci e 1 1 D.L. 1 /2012 
potenzia- (L. 27/2012); 
mento del 
servizio di 2. Art. 23 c, 12-
distribuzio- septiesdecies -
ne farma- 12-undeviciesl 
ceutica D.L 9 5 / 2 0 1 2 

(L 135/2012). 

DDL in materia 
di liberalizzazio-
ne delle farma-
cie 

Efficienza Efficienza 1. Artt. 37 e 38, 
amministra- della giusti- D.L. 98 /2011 
tiva zia (L. 111/2011); 

Art. I t e r , 
art. 2 c. 35bis 
D.L.138/2011 
(L. 148/2011); 
Artt. 25-28, 
L. 183/2011; 

2. Titoloni, 
Capo VII D.L 
83 /2012 
(L. 134/2012); 

1.1 farmaci di fascia C con obbligo di ricetta potranno essere 
venduti anche nelle parafarmacie e nei corner della gdo. Il Mini-
stero della Sanità redigerà l'elenco dei farmaci comunque soggetti 
a ricetta e, quindi, non vendibili negli esercizi commerciali. 
Per favorire l'accesso alla titolarità delle farmacie da parte del più 
ampio numero di aspiranti è previsto un potenziamento del servi-
zio di distribuzione farmaceutica. In particolare è stabilito un 
aumento del numero di autorizzazioni concesse, attraverso un 
abbassamento del quorum di abitanti (3.300 abitanti, in luogo di 
4000-5000) per l'apertura di una farmacia. Le Regioni possono 
derogare al criterio del rapporto farmacia-popolazione e istituire 
nuove farmacie in luoghi maggiormente frequentati. Gli esercizi 
commerciali possono allestire preparazioni galeniche officinali che 
non richiedono ricetta medica. 

2. Modificati determinati criteri e procedure relative a! concorso 
straordinario per l'assegnazione dì nuove farmacie. 
DDL: Disposizioni su farmacie soprannumerarie, trasferimento 
farmacie, e te. 

1 e 2. Senza effetti 1, DIVI Ministero Salute 9 marzo 2012 in attuazione dell'art. 
32, c. 1 D.L. 201/2011: requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi e ambiti di attività su cui sono assicurate le fun-
zioni di farmaco vigilanza, relativi agli esercizi commerciali 
DM Ministero Salute 18 aprile 2012 in attuazione dell'art. 32, 
comma 1-bis, del D.L 201 /2011 : disposizioni sulla vendita 
dei medicinali 
DM Ministero Sa Siile 15 novembre 2012: attuazione delle 
disposizioni dell'articolo 32, comma 1, del D.L 201 /2011 
su 11 a ve nd ita d e ì m ed ic i n a I ì. 11 Dee reto sost il: u isee i I dee reto 
ministeriale 18 aprile 2012, 
DM Ministero Sa iute 8 novembre 2012: individuazione dei 
requisiti delle parafarmacie che allestiscono preparazioni 
galeniche 
Realizzazione di una piattaforma tecnologica ed applicativa 
unica per lo svolgimento delle procedure relative al concorso 
straordinario per l'apertura di nuove sedi farmaceutiche. Piat-
taforma disponibile dal 31 /10 /2012. 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

DDL: Approvato 
dal CdM d e l l ' l l 
maggio 2012 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

1.1 capi degli uffici giudiziari dovranno stilare ogni anno un piano 
per affrontare il contenzioso pendente (da smaltire il 10 per cento 
dell'arretrato per essere virtuoso) con la definizione delle priorità 
da seguire e gli obiettivi da raggiungere. Il rispetto del piano sarà 
un elemento per la conferma dell'incarico direttivo. Gli uffici giudi-
ziari potranno anche avvalersi di dottorandi, praticanti e iscritti 
alle scuole di specializzazione. Il contributo unificato sarà maggio-
rato del 10-20 per cento (anche nel processo tributario e del 
lavoro) per finanziare gli interventi urgenti per le spese di giustizia. 
Ulteriori misure riguardano il contenzioso previdenziale, assisten-
ziale e tributario. Ritardi nella composizione delle controversie. 
Calendario del processo civile e interventi sul processo. Impiego 
della posta elettronica certificata nel processo civile. Riduzione e 
accelerazione del contenzioso civile in appello e in cassazione. 
Modifiche in materia di spese di giustizia. 

1. Previsti oneri solo per art. 37, c. 2 1 
DL98/2011 in termini di maggiori spese 
(0,06 min per ciascun anno del quinquen-
nio 2011-2014) per Collegio dei revisori 
del Consiglio di Giustizia tributaria. 

2. Senza effetti 

2, DM Giustizia del 10 ottobre 2012: Individuazione di tre sedi 
della scuola Magistratura 

1 e 2. Provvedi- Nullo 
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

2, Miglioramento efficienza delle impugnazioni di merito e di legit-
timità, Modifica dei procedimenti aventi per oggetto la domanda c 
indennizzo per violazione del termine di durata ragionevole de! 
processo per ridurre carico di lavoro delle corti d'appello. Altre 
modifiche per la Scuola di Magistratura ed esonero parziale 
dell'attività giurisdizionale di magistrati nominati nel comitato 
direttivo. 



Art. 35 D.L. 
201/2011 
(L. 212/2011); 
art. 5-bis e 5-ter, 
D.L. 1 /2012 
(L. 27/2012) 

L'AGCM può presentare un ricorso al TAR contro gli atti delle PP.AA Da nuove norme per il finanziamento 
che violino i principi della concorrenza. Nuove attribuzioni in mate- dell'Antitrust, previste minori spese per il 
ria di principi etici nei comportamenti aziendali e per l'elaborazio-
ne del rating di legalità per le imprese. 

bilancio dello Stato per 16,2 min annui nel 
2013-2014. 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 
GU Pubblicato in 

DM MEF/MISE 
in corso di pre-
disposizione 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

m MEF/MiSE in g 

46 Mercato dei Maggiore Art. 36 È vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, di sorveglian- Senza effetti DL 1/2012 art 27 c o, 1 leti:. C; previsto DM MEF Pubblicati in GU Medio Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e concorrenza D.L. 201 /2011 za e di controllo e ai funzionari di vertice di imprese o gruppi di Concorrenza, Promuovere 
concorrenza nel sistema (L. 214/2011); imprese operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari semplifica- la crescita e 

finanziario, art. 27 - di assumere o esercitare analoghe cariche in imprese o gruppi di zione e ri- la competi-
in particola- 27quinquies e imprese concorrenti. forma della tività nel 
re in quello 28, Proroga al 1° giugno 2012 il termine entro il quale ABI, associa- giustizia breve e nel 
bancario D.L. 1 /2012 (L. 

27/2012) 
zioni dei prestatori di servizi di pagamento, Poste italiane ed altri 
soggetti debbono attuare la riduzione delle commissioni interban-
carie a carico degli esercenti relative alle transazioni effettuate 
con carte di pagamento. Nullità di clausole contrattuali che preve-
dono commissione per concessione di linee di credito. 
Le banche che condizionano l'erogazione del mutuo o del credito 
al consumo alla stipula di un contratto di assicurazione sulla vita 
devono sottoporre al cliente almeno due preventivi di differenti 
gruppi assicurativi. 

lungo pe-
riodo 

47 Mercato dei istituzione Art. 36, D.L. Istituita presso il MIT l'Agenzia per le infrastrutture stradali e auto- Per l'istituzione dell'Autorità, previsto un DPCM 1 1 maggio 2012; definizione della sec. le dell'autorità di Provvedimenti Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e di un'Autori- 9 8 / 2 0 1 1 (cvt L. stradali con compiti di proposta di programmazione relativa alla maggior onere di 5 min per il 2012. regolazione dei trasporti primari e attua- Concorrenza, Promuovere 
concorrenza tà indipen- 111/2011); costruzione di nuove strade in concessione o in affidamento diret- tivi pubblicati in semplifica- la crescita e 

dente per i Art. 37 D.L. to ad ANAS SpA con effetti nulli sulla finanza pubblica, selezione Prevista emanazione DPR per la nomina dei c componenti GU zione e ri- la competi-
trasporti e 2 0 1 / 2 0 1 1 cosi dei concessionari autostradali e relativa aggiudicazione, vigilanza dell'Autorità di regolazione dei trasporti forma della tività nel 
regolazione come modificato e controllo. E' istituita l'Autorità di regolazione dei trasporti (incluso DPR: Designa- giustizia breve e nel 
del settore dall'Art. 36 

D.L. 1 /2012 
(L. 27/2012); 
Artt. 37-38, 
D.L. 1 /2012 
(L. 27/2012) 

il servizio taxi) e dell'accesso alle relative infrastrutture e ai servizi 
accessori. 

zione dei mem-
bri in CdM 
8 /6 /2012 

lungo pe-
riodo 

Lavoro e 
pensioni 

Riforma 
delle pen-
sioni e altri 
interventi 
deliberati 
nell'anno 
2 0 1 1 e con 
impatto 
finanziario 
nei vari anni 

1. Cfr. misura n. 
1 PN R 2 0 1 1 
2. Art. 18 e Art. 
38 D.L. 
9 8 / 2 0 1 1 (L. 
111/2011); Art. 
1, c. 21-23 D.L. 
138/2011; Art. 
5, art. 22 e Art. 
33 L. 
183/2011; Art. 
24 D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
214/2011); Art. 
6 D.L. 
2 1 6 / 2 0 1 1 (L. 
14/2012); 
3. Art. 22 D.L. 
95 /2012 
(L135/2012); 
Art 1, c. 231-
234 L 2 2 8 / 

2 e 3. Modifica dei requisiti di accesso al pensionamento di vec-
chiaia e anticipato (con misure di salvaguardia per lavoratori in 
particolari condizioni di difficoltà nel mercato del lavoro); esten-
sione al requisito contributivo per l'accesso al pensionamento 
anticipato indipendentemente dall'età anagrafica dell'adeguamen-
to dei requisiti all'incremento della speranza di vita; anticipo 
dell'adeguamento dei requisiti all'incremento della speranza di 
vita al 2013; estensione del metodo di calcolo contributivo pro-
rata; deindicizzazione totale per il biennio 2012-2013 delle pen-
sioni complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo 
IN PS; incremento dei contributi dei lavoratori autonomi con gra-
duale innalzamento dal 20 al 24 per cento; contributo di solidarie-
tà fondi speciali; incremento contributivo co.co.co. e sgravi ap-
prendisti; revisione del riconoscimento delle liquidazioni di fine 
rapporto nel pubblico impiego; rifinanziamento ammortizzatori 
sociali in deroga peranno 2012; interventi politica attiva per 
incremento occupazione giovani e donne finanziati con istituzione 
di apposito Fondo. 

2. Le misure indicate (che rappresentano 
il complesso delle misure adottate nel 
2 0 1 1 con effetti rilevanti per la finanza 
pubblica) comportano complessivamente 
effetti positivi per la finanza pubblica, in 
termini di minori spese, per 2.643 min nel 
2012, 8.295 nel 2013 e 10.257 nel 
2014; in termini di maggiori entrate, si 
stimano 1.471 min nel 2012, 1.830 nel 
2013 e 2.110 min nel 2014. Nei provve-
dimenti sono quantificate maggiori spese 
per 53 min nel 2011, nonché minori en-
trate per 874 min nel 2012, 2.065 nel 
2013 e 2.020 nel 2014. 

2. DM Lavoro e politiche sociali 1 giugno 2012 (in attuazione 
del c. 14, art. 24 del DL 201/2011); prima tranche lavoratori 
salvaguardati (65.000) 
Schema di DPR (in attuazione de! e. 18, art. 24 de! DL 
201/2011); recante regolamento sull'armonizzazione 
all'assicurazione generale obbligatoria dei requisiti minimi di 
accesso al pensionamento del personale de! comparto difesa-
si cu rezza e del comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico 
nonché di personale vario iscritto presso i'Inps, l'ex-En pals e 
l'ex-lnpdap 

3. DiW Lavoro e politiche sociali 8 ottobre 2012 (in attuazione 
art. 22 DL 95/2012); seconda tranche lavoratori salvaguardati 
(55.000) 
Schema di DM Lavoro e politiche sociali (in attuazione art. 1, 
commi 231-234 L. 228/2012); terza tranche lavoratori salva-
guardati (10.130) 

1 e 2. Provvedi- Medio 
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 



On 
On 

Lavoro e 
pensioni 

Promozione 
della pro-
duttività 

1. Cfr. misura n. 
3 del PNR 2011. 

2. Art. 33 c. 12-
14 L. 183 /2011 

3. Art. 1, c. 4 8 1 
L.228/2012 

Ampliamento della contrattazione decentrata; detassazione e 
decontribuzione dei salari di secondo livello. 

I fondi per la decontribuzione sono già 
previsti in via continuativa a legislazione 
vigente e la misura della decontribuzione 
è annualmente stabilita con DM, 

2. Per la detassazione dei comparti sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico: maggiori 
oneri per 60 min anche per il 2012. 
Per la detassazione del settore privato, in 
ogni caso prevista a normativa vigente fino 
al 2012, la stessa relativa all'anno 2012 è 
riconosciuta nel limite di minori entrate 
pari a 835 min per l'anno 2012 e 263 min 
per l'anno 2013. 

ti aggio 2012: riduzioni di imposta previste dall'arti-
colo 4, comma 3, del DL 185/2008 convertito, con modifica-
zioni, dalla L 2/2009, relative a! periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 3 1 dicembre 2012 

DPCM 23 marzo 2012; individuazione dell'importo massimo 
assoggettabile all'imposta sostitutiva prevista dall'articolo 2, c. 
1, lettera c). del DL 93/2008, convertito, con modificazioni, 
dalla L 126/2008, nonché del limite massimo di reddito an-
nuo oltre il quale il titolare non può usufruire della tassazione 
sostitutiva 

La misui 
DPCM. 

i fis ) 2013 e stata £ uata c altro 

1 e 2. Provvedi- Nullo 
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

3. Per la proroga da! 1° gennaio 2013 a! 
3 1 dicembre 2014 della misura che con-
cede la detassazione dei contratti di pro-
duttività, l'agevolazione è riconosciuta nel 
lìmite dì 950 min per l'anno 2013, 1.000 
min di euro per l'anno 2014 e 200 min per 
l'anno 2015 

Lavoro e 
pensioni 

Agevolazioni 
fiscali al 
costo del 
lavoro 

1. Cfr. misura n. 
4 del PNR 2011. 

2. Art. 2 D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
214/2011) 

3. Art. 1, c.484-
485 L, 
228/2012 

2. Deroga al principio generale dell'indeducibilità dell'IRAP dalle 
imposte statali per la quota relativa al costo del lavoro dipendente 
e assimilato. Vantaggi particolari sono previsi per le donne, i gio-
vani e le Regioni dell'Obiettivo 1. 

2. Le misure comportano effetti negativi 
per la finanza pubblica pari a 1.624,2 min 
nel 2012, 3.611,1 min nel 2013 e 
3.035,5 min nel 2014. 

3. Previsto minor gettito in termini di PA di 
862 min nel 2014 e dì 1.014 min nel 
2015, Sono altresì stimati effetti positivi in 
te rm ì n i d i i m poste d i rette {I rp ef/1 res) a n-
che per il bilancio Stato e per la PA di 153 
min nel 2014 e di 204 min nel 2015. 

2. Provvedimento Direttore Agenzia delle Entrate 17 dicembre 
2012: approvazione del modello per l'istanza di rimborso e 
modalità di presentazione delie istanze di rimborso conse-
guenti alla deduc ib i l i ai finì delle imposte sui redditi dell'IRAP 
sulle spese per il personale dipendente relative ai periodi di 
imposta precedenti a quelli in corso al 31 /12 /2012 nonché dì 
attuazione dell'art. 2. 

1-3. Provvedi-
menti primari 
pubblicati in GU 

Provvedimento 
pubblicato sul 
sito internet 
dell'Agenzia 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

Lavoro e Collegato L. n. 183/2010 
pensioni 'Lavoro' 

Possibilità di ricorrere all'arbitrato in maniera preventiva (art.31); 
obbligo per le Università di trasmettere i curriculum vitae alla 
Borsa continua Nazionale del Lavoro (art.48); delega sui lavori 
usuranti (art.l); nuova disciplina licenziamenti; lotta al lavoro 
irregolare (art. 4 e 7); delega sul riordino di incentivi, apprendista-
to, servizi per l'impiego, ammortizzatori sociali, occupazione fem-
minile (art. 46). 

Per quanto riguarda le deleghe in materia 
di riordino incentivi, apprendistato e am-
mortizzatori sociali è espressamente pre-
visto che dalla relativa attuazione non 
debbano derivare effetti di onerosità per la 
finanza pubblica. Per quanto concerne la 
delega in materia di anticipo del pensio-
namento per lavori usuranti, la stessa è 
stata esercitata con D.Lgs. 67/2011; i 
relativi oneri pari a 350 min per l'anno 
2012 e 383 mina decorrere dal 2013 
sono a carico di apposito Fondo istituito 
per tale finalità dalla L. 247/2007 ('Fondo 
Protocollo Welfare' - cfr. misura n. 6 del 
PNR 2011). Per quanto attiene alla attua-
zione della delega in materia di apprendi-
stato la stessa è stata attuata con D.Lgs n. 
167/2011. 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

52 Lavoro e Inclusione 1. Art. 8 D.L. 1. Reinserimento nel lavoro delle donne prive di un regolare im- 1 e 2. Senza effetti 1. DIVI che cr m pietà la disciplina del contratto di inserì m ento 1 e 2. Provvedi- Nullo Racc. n. 4 - Target n. 1 - AGS n. 4 -
pensioni delle donne 7 0 / 2 0 1 1 (L. piego. Contratto di inserimento delle donne, part-time, telelavoro. lavorativo donne firmato il 2 1 marzo 2013 menti primari M e reato del Tasso di Lottare 

nel mercato 106/2011); Art. pubblicati in GU lavoro occupazio- contro la 
del lavoro 22 L. 2. Revisione degli incentivi all'occupazione con revisione del con- ne disoccupa-

183/2011; tratto di inserimento e incentivazione di assunzioni di lavoratori zione e le 
ultracinquantenni e lavoratrici donne. conseguen-
Modifica della disciplina sulla preventiva convalida delle dimissio- ze sociali 

2. Art. 4, e, 16- ni presentate dalla lavoratrice o dal lavoratore in alcune circo- della crisi 
23, 28,29 L stanze, con l'obiettivo di contrastare il fenomeno delle c.d. dimis-
92 /2012 sioni in bianco. 



Ammortiz- 1. Cfr. misura n. 
zatori socia- 9 del PNR 2011. 
li in deroga 
e altri inter- 2. L. 183 /2011 
venti 

3. Art. 2 L 
92/2012; Art. 
23 c. 12-
duodecies D.L. 
9 5 / 2 0 1 2 ( L 
135/2012); Art. 
l e . 2 2 8 e 254 
L. 228/2012 

1 e 2. Finanziamento ammortizzatori in deroga, messa a regime 
allargamento dei requisiti per l'accesso e potenziamento della 
misura di protezione dei co.co.co.. 

3. L92; previsto un finanzi e 
ì nte rve n t ì fi na I i zzai ¡pervia 
tribuzione figurativa 

ento per ammorti; ito ri in deroga 
li oneri per co 

LS; ha disposto in via diretta un incremento delle risorse del Fon-
do sociale per l'occupazione e la formazione per destinarle a! 
finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga per l'anno 
2013 pari, ivi inclusi gli oneri per contribuzione figurativa, a 200 
m I n d i e u ro e u n p roced i m e nto d a attu a re pe r v i a a m m i n ist. ra ti va 
s u iniziai iva del M i n iste ro d e 11 a vo ro pe r desti na re u Ite ri o ri riso rse 
valutabili in circa 500 /600 min di euro per l'anno 2013 agli am -
mortizzatori sociali in deroga. La stessa legge ha previsto pervia 
legislativa un utilizzo delle risorse disponibili per misure specifiche 
per interventi finalizzati di ammortizzatori. Il resto delle risorse è 
destinato ad ammortizzatori in deroga pervia amministrativa. 

2. L'Accordo Stato-Regio ni per il periodo 3. L. 92 /2 
2009-2012 ha previsto anche interventi Schema D 
regionali in buona parte finalizzati a for- Schema D 
mazione e politiche attive; anche tali risor-
se sono in parte utilizzate per gli anni 
2 0 1 1 e 2012. 
Per gli anni 2011 e 2012, sempre al lordo 
degli oneri per contribuzione figurativa, le 
rispettive leggi di stabilità (n. 220/2010 e 
n. 183/2011) hanno previsto un ulteriore 
stanziamento di risorse statali di 1.000 
milioni per ciascuno degli anni 2011-2012 
per ammortizzatori in deroga e altri inter-
venti finalizzati. Per il 2011, la legge n. 
2 /2009 ha previsto, I' allargamento dei 
requisiti per l'accesso all'indennità di 
disoccupazione e la misura di protezione 
dei co.co.co. Per il 2012 è confermata la 
prosecuzione di tali misure. 

1-3. Pubblicati in Basso 
GU 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

3. 192; maggiori oneri per 1.000 min per 
ciascuno degli anni 2013-2014, 700 min 
per il 2015 e 400 min per il 2016 
LS; L'incremento della dotazione del fondo 
comporta oneri nel 2013 sul SN F per 200 
min e sull'indebitamento netto in termini 
di maggiori prestazioni sociali per 120 

54 Lavoro e Buoni- 1. Cfr. misura n. Istituzione di una forma comprensiva del contributo previdenziale 2. Da agosto 2008 a tutto il 2011, sono 1 e 2. Pubblicati Basso Racc. n. 4 - Target n. 8 - AGS n. 4 -
pensioni lavoro per il 10 del PNR e dell'assicurazione contro gli infortuni per i lavori occasionali. stati venduti circa 26,6 milioni di buoni in GU M e reato del Contrasto Lottare 

lavoro oc- 2011. lavoro (dei quali circa 14,3 min nel 2011). lavoro della pover- contro la 
casionale In termini di prestatori di lavoro nel 2010 tà disoccupa-
accessorio 2. Legge circa 150mila prestatori hanno fruito dei zione e le 

183 /2011 voucher di cui oltre il 40 per cento sono conseguen-
giovani sotto i trent'anni. ze sociali 
Ne! 2011 i prestatori di lavoro interessati della crisi 
sono stati circa 2 0 1 mila. 

55 Lavoro e Sperimen- Art. 82 del D.L. Sperimentazione di nuove modalità di attribuzione della carta Descrizione dell'attuale social card - Carta -È stato emanato a inizio 2013 il Decreto Inferministeriaie chi s Pubblicati in GU Basso Racc. n. 4 - Target n. 8 - AGS n. 4 -
pensioni tazione di 112/2008 acquisti nei comuni dotata di disponibilità di 40 euro mensili avvia la fase di sperimentazione della nuova socia! card. M e reato del Contrasto Lottare 

nuove mo- ( L.133/2008- con più di 250.000 abitanti in favore degli enti caritativi a vantag- per spese alimentari concessa ad anziani Di in corso di lavoro della pover- contro la 
dalità per istituto base), gio delle fasce di popolazione in condizione di maggiore bisogno. di età superiore o uguale ai 65 anni o a registrazione tà disoccupa-
l'attribuzio- Art. 2 c. 46 D.L Nel 2012 si è stabilito che con decreto del Ministro del lavoro e bambini di età inferiore ai 3 anni (in que- zione e le 
ne della 225 /2010 (L. delle politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'eco- sto caso il Titolare della Carta è il genitore) conseguen-
'Carta Ac- 10/2011); nomia e delle finanze, sono stabiliti i criteri della sperimentazione che siano in possesso di particolari requi- ze sociali 
quisti' Art.60, D.L. della nuova socia1 card. La sperimentazione è aggiuntiva alla siti, tra cui ISEE non superiore a 6.499,82 della crisi 

5 /2012 (L. attuale socia! card in vigore. euro nel 2012 e per i pensionati il godi-
35/2012, spe- Per le risorse necessarie alla sperimentazione si provvede con mento di trattamenti previdenziali e assi-
rimentazione) uno stanziamento di 50 milioni e durerà un anno. stenziali non superiori nel 2012 a 

6.499,82 euro ovvero 8.666,43 euro se di 
età pari o superiore a 70 anni (si tiene 
conto anche di redditi che concorrono a 
determinare la concessione dei predetti 
trattamenti previdenziali e assistenziali). 
Nel 2011 e 2012 hanno beneficiato circa 
430.000 persone per una spesa di circa 
220 min. L'intervento è assicurato in base 
alle disponibilità dello specifico fondo e 
viene attuato anche ne! 2013. 

56 Lavoro e Altri inter- Testo unico in Il TU riforma la normativa esistente in materia. Il Fondo è finanziato con 200 min nel DM Lavoro e politiche sociali 5 ottobre 2012 (in attui azione Provvedimenti Nullo Racc. n. 3 - Target n. 1 - AGS n. 4 -
pensioni venti a materia di ap- Per i nuovi contratti di apprendistato stipulati a decorrere dal 1° 2012, con 300 nel 2013 e 2014, con 240 de! comma 27 dell'art. 24 DL 201 / 2011); istituzione • :ie! Fon- primari e attua- Occupazione Tasso di Lottare 

favore prendistato - gennaio 2012 al 3 1 dicembre 2016 è riconosciuto uno sgravio min nel 2015. do per il finanziamento di interventi a favore deil'increi nento in tivi pubblicati in e formazione occupazio- contro la 
dell'occupa- D.Lgs. contributivo del 100 per cento per i primi tre anni di contratto per i termini quantitativi e qualitativi dell'occupazione giova ni le e GU ne disoccupa-
zione gio- 167/2011; Art. datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero delle donne. zione e le 
vanile e 22 L 183/2011; di addetti pari o inferiore a nove. conseguen-
femminile Art. 24, c. 27 

D.L. 201 /2011 
(L. 214/2011) 

Istituzione di un Fondo per il Finanziamento di interventi a favore 
dell'incremento dell'occupazione giovanile e femminile. 

ze sociali 
della crisi 



57 Lavoro e Liberalizza- Art. 29, D.L. Sono autorizzati allo svolgimento di attività di intermediazione di Senza effetti Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 3 - Target n. 1 - AGS n. 4 -
pensioni zione del 9 8 / 2 0 1 1 (L. manodopera gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, le Occupazione Tasso di Lottare 

collocamen- 111/2011) Università pubbliche e private e i consorzi universitari, Comuni e e formazione occupazio- contro la 
to camere di Commercio, associazioni datoriali e di lavoratori, patro-

nati ed enti bilaterali nonché gestori di siti internet senza scopo di 
lucro. È necessaria l'interconnessione alla Borsa continua nazio-
nale del lavoro. 

ne disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

58 Lavoro e Riforma 1. Accordo inter- 1. È riconosciuta alla contrattazione aziendale di prossimità (con- 1 e 2. Senza effetti Operativi Nullo Racc. n. 4 - Target n. 1 - AGS n. 4 -
pensioni della con- confederale del tratti collettivi stipulati a livello aziendale o territoriale da associa- M e reato del Tasso di Lottare 

trattazione 28 giugno 2 0 1 1 zioni di lavoratori rappresentative sul piano nazionale) la possibili- lavoro occupazio- contro la 
tra Conf industria tà di regolare le materie inerenti l'organizzazione del lavoro e della ne disoccupa-
e Parti sociali. produzione. In particolare è riconosciuta la validità dei contratti 

collettivi aziendali vigenti purché approvati con votazione dalla 
maggioranza dei lavoratori. 

zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

2. Linee guida 2. È stato definito un documento programmatico in cui le maggiori 
dell'accordo firme sindacali dettano le linee guida che il Governo dovrà seguire 
sulla produttività nella sua azione in materia di crescita della produttività e della 
tra le parli socia- competitività in Italia. 
li (21/11/2012) Tra i contenuti dell'accordo rientrano anche quelli strettamente 

legati all'orario di lavoro, l'organizzazione del lavoro ed il mansio-
nario, secondo la delega contenuta nel contratto nazionale. 

Lavoro e 
pensioni 

Lavoratori 
disabili 

1. Art. 9 D.L 
138 /2011 (L. 
148/2011) 

2. Art. 9, c. 4 b), 
5 D.L 
179/2012 (L 
221/2012) 

1. Possibilità, per i datori di lavoro privati, di assumere in un'unità 1 e 2. Senza effetti 
produttiva o in un'impesa facente parte di un gruppo con sede in 
Italia, un numero di lavoratori aventi diritto al collocamento mirato 
superiore a quello prescritto. 

2. Si introducono nuove disposizioni inerenti l'inclusione digitale 
dei lavoratori disabilì (ad es., ampliamento dei soggetti che devo-
no favorire l'accesso agli strumenti informativi da parte dei disabi-
li; messa a disposizione del dipendente disabile della la strumen-
tazione hardware e software e la tecnologia assi stiva adeguata 
alla specifica disabilita., anche in caso di telelavoro, ecc.). 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

Lavoro e Formazione 
pensioni 

Lavoro e 
pensioni 

Contrasto 
al lavoro 
irregolare 

Art. 10 e 1 1 D.L 
138 /2011 (L. 
148/2011) 

1. Art. 12 D.L 
138 /2011 (L. 
148/2011); 
Portale WIN; 

11 campo di intervento dei Fondi interprofessionali per la formazione 
continua è stato esteso a favore di apprendisti e di lavoratori a pro-
getto. 
Sono stati disciplinati i tirocini formativi e di orientamento non 
curricolari promossi a favore di neo-diplomati e neo-laureati entro 
12 mesi dal conseguimento del titolo di studio, con alcune esclu-
sioni. 

1. L'art. 12 introduce nel codice penale il nuovo art. 603-bis con-
tenente il reato di 'intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro', con relative sanzioni, finalizzato alla repressione di tali 
fenomeni. 
Il portale Work Intelligence Network è stato realizzato mediante 
l'uso congiunto delle informazioni delle amministrazioni deputate 
alla verifica amministrativa e consente una più incisiva lotta al 
lavoro irregolare. 

Senza effetti 

1 e 2. Senza effetti 

Pubblicato in GU Nullo 

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

2. Art. 4, e, 30 2. Nuovi termini per la 
Legge 92/2012 di perdita del posto di I 

ili dita del permesso di soggiorno, nei 

Lavoro e Credito di Art. 2 D.L. Nella prospettiva di una sistematica definizione a livello europeo 
pensioni imposta per 7 0 / 2 0 1 1 della fiscalità di vantaggio per le Regioni del Mezzogiorno (che 

l'assunzione (L. 106/2011) deve essere relativa a lavoro, ricerca e imprese) è introdotto un 
a tempo come modificato credito d'imposta per ogni lavoratore assunto nel Mezzogiorno a 
indetermi- dall'art.59 del tempo indeterminato. Sono disciplinate condizioni e modalità di 
nato nel D.L. 5 /2012 godimento del beneficio fiscale. 
Mezzogior- (L. 35/2012) 
no 

Senza effetti Dl MEF/Lavoro/Coeslöne territoriale 24 maggio 2012 (in 
attuazione dell'art. 2 del DL 70/2011): disposizioni sulla con-
cessione di un credito di imposta per la creazione di nuovo 
lavoro stabile nel Mezzogiorno 
Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 
14 settembre 2012 (in attuazione dell'art. 2 del DL 70/2011): 
termini e modalità di fruizione del credito d'imposta 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 
GU 

Provvedimento 
pubblicato sul 
sito Agenzia 

Racc. n. 4 -
M e reato del 
lavoro 

Target n. 8 - AGS n. 4 -
Contrasto Lottare 
della pover- contro la 
tà disoccupa-

zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 



63 innovazione R&S Inter- Art. 7, D.M Norme per la partecipazione dell'Italia alle Iniziative tecnologiche Senza effetti II MIU R ha provveduto al la sem p 1 ìf icazic jne delle procedure di Pubblicato in GU Ni jilo Racc. n. 6 - Targe tn. 2 - AGS n. 3 -
e capitale nazionaliz- 593/2000 congiunte 'Joint Technology Initiatives' (JTI) ex art. 185 del Tratta- cui al DM 593/2000. Concorrenza, R&S Promuovere 
umano zazione to Europeo. semplifica- la crescita e 

della ricerca Cfr. misura 119 zione e ri- la competiti-
forma della vità nel breve 
giustizia e nel lungo 

periodo 
64 Innovazione Incentivi 1. Cfr. Misura 2. Incentivi fiscali per il rientro in Italia dei ricercatori. Esclusione 2. Nella relazione tecnica che accompa- Pubblicato in GU Ni jilo Racc. n. 3 - Targe tn. 2 - AGS n. 3 -

e capitale fiscali per il n.45 del PNR dalle imposte sui redditi del 90 per cento degli emolumenti del gna il D.L. 78/2010 non sono stimati Occupazione R&S Promuovere 
umano rientro dei 2011 ricercatore. effetti in termini di gettito in considerazio- e formazione la crescita e 

ricercatori ne del numero esiguo dei potenziali bene- la competiti-
2. Art. 44 D.L. ficiari. vità nel breve 
78/2010 e nel lungo 
(L.122/2010) periodo 

65 Innovazione incentivi Legge Incentivi fiscali per il rientro in Italia di cittadini della UE. Esclusio- Nella relazione tecnica di accompagna- DM Esteri 30 marzo 2011; definizione delle funzioni e dei ruoli Provvedimenti Ni jilo Racc. n. 3 - Targe tn. 1 - AGS n. 3 -
e capitale fiscali per il 238/2010 ne dall'imposta sui redditi del 70 o dell'80 per cento degli emolu- mento non sono stimati effetti in termini di dei soggetti coinvolti nelle procedure ar n ministrai ive di cui primari e attua- Occupazione Tasso di Promuovere 
umano rientro dei menti percepiti a seguito di attività di lavoro dipendente, autono- gettito in considerazione del numero esi- all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2 tilo, n, 238; tivi pubblicati in 

e formazione occupazio- la crescita e 
lavoratori in mo o di impresa. guo dei potenziali beneficiari. GU ne la competi-
Italia DM MEF 3 giugno 2011; individuazione 5 delle categorie dei tività nel 

soggetti beneficiari degli incentivi fisca! i di cui all'articolo 2 Provvedimenti breve e nel 

Provvedimento di rettorìa! e de! l'Agenzia entrate 29 luglio 
2011; disposizioni di attuazione dell'art,3, comma 5, della 
legge 30 dicembre 2010, n.238, in ordine alla richiesta dei 
benefici fiscali da parte dei lavoratori dipendenti rientrati in 
Italia e agli adempimenti conseguenti de! datore di lavoro; 

AE pubblicati sui 
sito 

lungo pe-
riodo 

Circo!are Agenzia entrate 4 maggio 2012 n, 14; legge 30 
dicembre 2010, n. 238-chiarimenti interpretativi sugli ince 
ti vi fiscali per il rientro dei 

Innovazione 
e capitale 
umano 

Valorizza-
zione del 
merito degli 
studenti 

1. Cfr. Misura 
n.75 del PNR 
2011. 
2. Art. 9, c. 3 ss., 
D. L. 70/2011 
(L. 106/2011) 
3. Art. 23, c. 4 
D.L. 95/2012 
(L 135/2012) 

2. Istituita la 'Fondazione per il Merito' per promuovere la cultura 
del merito e della qualità degli apprendimenti nel sistema scola-
stico e universitario mediante erogazione di premi di studio, buoni 
studio e prestiti d'onore. 

3. ! nerementata li 
integrativo per la 

iota zio ne delle risorse de! Fondo di i 
in cessione dei prestiti d'onore e l'ere 
5 per studenti universitari. 

2. Autorizzata la spesa per l'anno 2011 di 
9 min e di 1 min per la costituzione del 
fondo di dotazione della Fondazione. A 
favore della Fondazione, è altresì autoriz-
zata la spesa di 1 milione annui a decorre-
re dall'anno 2012. 
3. Maggiori spese per 90 min nel 2013. 

2. Nell'ambito de! decreto FFO 2012 (DM MIUR r 
art, 8, ietterà b) sono stati stanziati ulteriori 9 milioni di euro 
da assegnare alla Fondazione in vista dello start up che si 
prevede entro la fine de! 2012 e finalizzato ad interventi di 
erogazione di premi di studio, buoni studio e prestiti d'onore. 

1-3. Pubblicati in Basso Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Istruzione 
universitaria 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

67 Innovazione Fondi per 1. Cfr. misura n. 2. Stanziati fondi per il finanziamento di interventi in favore del 2. Per il 2012 sono stati autorizzati, con la 2. Relativ Pubblicati in GU Basso t n. 7 - AGS n. 3 -
e capitale 
umano 

44 del PNR 
2011 

2. Art. 33, c. 15 
e 17, Art. 4 c. 82 
L183 /2011 

sistema universitario Legge di Stabilità 2012, 400 min. Per le 
Università non statali, 20 min nel 2012. 
L'art. 4 stabilisce che a decorrere dal 
2012, conseguentemente alle economie 
di spesa di cui ai c. 68-70 e 73-81 della 
Legge di Stabilità, è iscritto nello stato di 
previsione del MIUR il 'Fondo da ripartire 
per la valorizzazione dell'istruzione scola-
stica, universitaria, e dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreuticà con stan-
ziamento di 64,8 min nel 2012, 168,4 nel 
2013 e 126,7 a decorrere dal 2014. 

:ivo decreto (DM MIUR n.71/2012) ha disposto il riparto 
5 somme (circa 6,9 miliardi di euro) comunicato agli atenei 
nese di luglio u.s. 

rtivamente alle Università non statali legalmente rico no-
te il DM è in fase di adozione e le somme (circa 80 milioni 

5 attribuite entro il mese di novembre p.v. 

Occupazione 
e formazione 

Istruzione 
universitaria 

Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Innovazione 
e capitale 
umano 

Progetti 

FREMMe 
Medium 
Armoured 
Vehicles 
(VBM) 

1. Cfr. misura n. 
50 del PNR 
2011. 
2. Art. 1 c. 95 
L.F. 266/2005; 
Art. 2c. 181 L.F. 
244/2007; 
L.S. 183/2011 

Internazionalizzazione delle tecniche produttive del naviglio milita-
re e dell'elettronica di comando, controllo, comunicazione e lotta; 
rafforzamento della conoscenza e degli skill produttivi nei settori 
ad alta tecnologia delle imprese italiane attraverso lo sviluppo dei 
programmi strategici; consolidamento per la difesa nazionale. 

2. Per il periodo 2012 - 2015 sono previsti 
ulteriori finanziamenti di 300 min annui. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 - Target n. 2 - AGS n. 3 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

On 



On oo o 

Innovazione Credito di 1 Art. 1, D.L. 
7 0 / 2 0 1 1 (L. 
106 /2011) ; 

i . Air roí e i r ; 
o i. « . o / é o i ì 
a.. i 3 i / > o i : : d . 
Ari. l ì o o i s 
179 /201O o . 
0;].'000 ]0;!: 
Air . L o . o o o r 
1. lo-.O/'OOlé 

1. È istituito, in via sperimentale per il 2 0 1 1 ed il 2012, un credito 1. Autorizzata la s 
di Imposta a favore delle Imprese che finanziano progetti di ricer-
ca in università o In enti pubblici di ricerca. Sono finanziabili con-
sorzi e joint venture tra università ed equivalenti Istituzioni, oltre 
ad altre collaborazioni Individuate con D.M. del MIUR di concerto 
con il MEF. 

a di 55 min per il 
2011, di 180,8 min per il 2012, di 157,2 
min per il 2013 e di 9 1 min per l'anno 
2014. 

o introdotto II eredito di imposto eoi foollitoro losnnnoone di 
lóenme Ir, meterlo toerseo oolonlldehe ¡eor ottoire di R,esi o eor 
ohi lea un ¡lol loioto rè rlcemo. l 'al iquota ilei henios.-io e pon ..,1 3o 
per ¡.enio rielle e¡ ¡ese ooloelale col costo o,iend,ee. con ereo lo ¡II 
IroLLeriere II peieonole ossone-, per almeno Ire arno. 
Il DL 179 ho provisto ohe ¡I ci edito Ooreoora sin eoneonso ir, vie 
onoritene o eor, modolito eoir i i l i i ioeto ore lo omo no ¡nnovr.itivo e 
eoli inoriOoton ooitlfiooti 
l o l o , a deoorreie dui o¡>13, ieniuee-: presso lo eoi:?.,] li Toni lo 
pei la ero ¡coesione di ¡¡n e eolio rl'irr pesia per lu reemo e lr.¡ svi-
luppo' nseooLo olle imprese e olle rei! 0' lmpresn elio nuiriooo 
nronolti oí ¡lomen e sviluppo .o ¡¡nlvoroitè rrd nnl i /onrnnisml o; 
iíooioo o ohe rcnloooono invooti ironti nel oonoio 

O, 01 ree previsti enei! p o r 2 o i r in pei il 
o o i e e et) min e ¡venire del 00.13. 
LS. dri l l ' lneeil ivu non derivano effetti 
iinun.oen ne^eiivl. alleno che II ioncio 
verrà hnareiulo delia rldu.ooue rleoli slan-
-eorrionri di nilonolo destinoti el rrav.feri 
¡venti e oi ¡.ontrionfi elle imnrooo ohe 
vol inone ¡¡o:tt,ldnoti e ennnolienli dei 
Minisi ri dell 'economlo e delle iire-ovie e 
rlello -...viluppo econon reo 

.1. Le dieposieoni .oppliootivo ¡tei nreecnro eelcoio sono siete 
edottnto r,-.n provvedimento del Direttore dell 'Agenzia delle 
entrate erri 0 serfoiTure on.1.1. 
Si sodoma Inoltre lo Circolare dell 'AfenoO delle ¡oitrele n. 5J / ¡ : 
del r s noven Ore èr i ] 1. ari. 1 del D I 7 0 / 2 0 1 . 1 . c a d i l o 01 
io posta ¡¡e, le leprose che hnandono pro£ieli| 01 ricerco ¡r¡ 
l.nivoroitè e onh ..¡¡nhlioi di nocioa. 

0 Sesie oro DM MISE on ottoo/iono or. 24 Dt f tn ; • ¡rodente 
..lOPlle.éi'.'e delle rlloposl.ooni m rr..iten..i 01 contributi oli-: im-
prese i el ione ¡oediio r l tmoosla ¡¡or le rtiiOve oesun.-ioni di 
proóli ri l loo enli-i quollílcuü 

1-3. Provvedi-
menti primari 
pubblicati In GU 

Provvedimenti 
attuativi pubbli-
cati sul sito 

Racc. n. 6 - Targel 
Concorrenza, R&S 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

dell'AgenzIa 
delle Entrate 

70 Infrastruttu- Font io Art. 2, c. 17- Fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso riservato a Investi- 1 min nel 2011. Pubblicato In GU Nullo Racc. n. 6 - Tari >etn. 1 - AGS n. 3 -
re e svilup- infra ¡struttu- septles, D.L. tori qualificati che persegue obiettivi di realizzazione di nuove Concorrenza, Tas: 50 di P r o m u o v e r e 
po re Gì neen- 2 2 5 / 2 0 1 0 (L. Infrastrutture prevalentemente sul territorio nazionale e con effetti semplifica- occupazio- la c r e s c i t a e 

field 10 /2011 ) di lungo periodo. Lo Stato è autorizzato a partecipare nella SGR di zione e ri- ne la c o m p e t i t i -
gestione del Fondo. forma della v i t à n e l b r e v e 

giustizia e n e l l u n g o 
p e r i o d o 

7 1 Infrastruttu- 'Piar io casa' 1. Cfr. misura n. 2 e 3. Recenti semplificazioni sono state introdotte nel 2012: 2. Senza effetti 1. DPCM 10 luglio o-dlé: meno no.uonae: di erll leei oblloil-.-o 1-3. Provvedi- Nullo Racc. n. 4 - AGS n. 3 -
re e svilup- e 'Pi. anodi 5 6 del PNR possibilità per 1 comuni di ridurre l'aliquota IMU fino al 3,8 per ili eui oll'oriloelo 1 1 del D I U I / 2 0 C « . convenire, ¡.-00 n-ediil- menti primari e Mercato del Promuovere 
po edili; zia 2011. mille per 1 fabbricati costruiti e destinati dall ' impresa costruttrice 3. DL 83. i r mori enlo-rte per :o ì , e e In oer ¡-a.e. ¡¡e. dolio 1.. l . ió/eOOS. attuativi pubbli- lavoro la crescita e 

abiti itiva' alla vendita; assoggettamento a IVA delle operazioni relative al Il : :01é e J7.2 ir-in a nortiio del 2010, cati In GU la competi-
2. Artt. 56-58 social housìng-, possibilità di adottare una contabilità separata per tività nel 
D.L. 1 / 2 0 1 2 (L. le operazioni relative alla cessione di Immobili abitativi in esenzio- breve e nel 
27 /2012 ) ; ne; semplificazione nelle procedure di approvazione del Piano lungo pe-

nazionale di edilizia abitativa; previste rnnpllen/iono doll'IvA op riodo 
ri. Air 9. 0.1. D.L eorielo soilo ero-eleni e loen.-ioni etroronoc eoi oostrorrori, scoro 
«.3,/ÌO.i:: 0 . vii-iooli oonpore!!, nonone suoli olloooi soomli .;sooìo! hooolnei. 
1 3 1 / 2 0 1 Si. 



Pubblicati in GU Basso Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

On 
OO 

Infrastruttu-
re e svilup-
po 

Collega-
menti ferro-
viari tran-
sfrontalieri 

L. 4 4 3 / 2 0 0 1 
(Legge Obiettivo) 
Artt. 2 1 e 25, 
D.L. 1 8 5 / 2 0 0 8 
(L. 2 /2009) 
Art. 32 c . l , 
D .L .98 /2011 (L. 
111/2011) 
Artt. 19 e 33, 
D .L .98 /2011 (L. 
1 8 3 / 2 0 1 1 ) 

Delibere CIPE 
del 
06/12/2011, 
n. 1 0 1 / 2 0 0 9 , 
n .84 /2010 , 
n .81 /2009 , 
71 /2009 , 
8 9 / 2 0 0 4 

1. PP24 Genova-Milano-Rotterdam 
2. PP6 Linea ferroviaria Torino-Lione, Ronchi Sud-Trieste, Trieste-
Divaca 
3. PP1 Berlino - Palermo 

Il totale degli stanziamenti assomma a complessivi 
8 . 439 ,61 min di euro: 
1. PP24'Genova-Milano-Rotterdam': 1 .372,58 min 
euro di cui :500mln Fas Infrastrutture; 
8 6 0 min ex l'art. 32 comma 1 legge 
1 1 1 / 2 0 1 1 ; 1 2 , 5 8 min fondi TEN-T. 
Nella seduta del CIPE del 18 marzo 2013, l'asse-
gnazione di 1100 mld di euro ex art. 32 comma 1 
legge 111 /2011 , è stata ridotta di 2 4 0 min, portan-
do cosi la disponibilità a 8 6 0 min di euro e rimodu-
lando differentemente le quote annuali. 
L'importo complessivamente assegnato al PP24 
'Genova-Milano-Rotterdam' ascende a 1 .592,58 min 
di euro, tenuto conto dello stanziamento di euro 2 2 0 
min assegnato anteriormente al 2001. 
2. PP6 Linea ferroviaria Torino-Lione, Ronchi Sud-
Trieste, Trieste-Divaca: tot. 5 .573,90 min di euro di 
cui: 
3 .322,06 min di euro per la Sezione Transfrontaliera 
Torino - Lione': 
163 min di euro relativi al Tunnel geognostico de la 
Maddalena (12 min Fondo FAS Infrastrutture, 65 
min euro TEN 2000-2006, 38,75mln euro RFI, 
26 ,75 min euro Francia, 20 min euro di opere com-
pensative); 
2 .940 min di euro dalla Legge di stabilità per il 2013 
(ar t . l , comma 208); 
219 ,06 min di euro di fondi TEN Unione europea 
2007-2015; 
2 .055,45 min di euro per la 'Treviglio - Brescia': 
1 .124,90 min di euro per il lotto 1; 919 ,50 min di 
euro per il lotto 2; 11,05 min di euro di fondi TEN 
Unione europea; 
143,22 min di euro per il nodo di Torino: 93 ,26 min 
di euro quota nazionale; 49,96 min di euro di fondi 
TEN Unione europea 
1,82 min di euro per il nodo di Milano di fondi TEN 
Unione europea 
5 min di euro per la sezione 'Torino-Padova' di fondi 
TEN Unione europea 
2 4 min di euro per la Sezione Ronchi Sud-Trieste di 
fondi TEN Unione europea 
19 ,80 min di euro per la Sezione Transfrontaliera 
'Trieste-Divaca' di fondi TEN Unione europea 
2,55 min di euro per il nodo di Venezia di fondi TEN 
Unione europea 
3. PP1 Berlino-Palermo tot. 1.493,13 min di euro di 
cui: 226 ,68 min di euro per gli studi per la Galleria di 
Base del Brennero: 130 min di euro di quota nazio-
nale; 96 ,68 min di euro di fondi TEN Unione euro-
pea; 
1 . 1 9 1 min di euro per i lavori per la Galleria di Base 
del Brennero: 140 min di euro per il lotto 1; 16 min 
di euro per il lotto 2; 638 min di euro per il lotto 2 di 
cui 338 min di euro da Fondo A22 e 3 0 0 min di euro 
assegnati con Legge di stabilità per il 2013; 321 ,30 
min di euro dalla Legge di stabilità 2013; 75,70 min 
di euro di fondi TEN Unione europea; 
NOTA: Nel gennaio 2013 con delibera CIPE 5 / 2 0 1 3 
il valore del costo a vita intera del progetto aumenta 
a 4.865 min di euro per la parte italiana ed è appro-
vato un lotto funzionale per 638 milioni di euro. 
62 ,12 min di euro per i lavori per l'Accesso Sud: 
3 6 , 5 1 min di euro di quota nazionale; 2 5 , 6 1 min di 
euro di fondi TEN Unione europea; 
13,33 min di euro di fondi TEN sono stati concessi 
per i nodi sul PP1 di Roma, Catania e Bologna. 

681



On 
QO 

73 Sostegno 
alle imprese 

Fondo 
Centrale di 
Garanzia 

1. Art. 2, L. 1. Potenziamento del Fondo Centrale di Garanzia per l'accesso al 
662/96, modifi- credito delle PMI. Il Fondo opera nella prestazione di garanzie per 
cata con l'art. 1 1 ogni tipo di operazione finanziaria con massimo garantito del 60 
della L. 2 /09 e per cento dell'operazione (o 80 per cento per le zone convergen-
l'art. 7 quinques za) su garanzie concesse dai Confidi e co-garanzie insieme ai 
D.L. 5 /2009 (L. Confidi. Il Fondo può concedere garanzie per le PMI fino all'80 per 
33/09); Art. 39 cento dell'ammontare del finanziamento (2.500.000 per ciascuna 
D.L. 201 /2011 impresa come nuova base per il calcolo). Cfr. anche misura Piano 
(L. 214/2012) di Azione e Coesione 

2. Art. 36, c. 10-
sexies D.L 
179/2012 (L. 
221/2012) 

PMI 2. Riconosciuta la possibilità di accedere a! Fondo garan 
alle grandi imprese per finanziamenti erogati con la partecipazi 
ne di Cassa Depositi e prestiti. 

1. In attuazione dell'art. 39 
• c. 1-3; 
D I MISE-MEF 26 giugno 2012; modifiche ed integrazioni ai 
criteri e alle modalità per la concessione delia garanzia de! 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. 
DM MISE 23 novembre 2012; approvazione delle condizioni dì 
ammissibilità e delle disposizioni dì carattere generale per 
l'amministrazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese. 
• c. 4; 
Parziale attuazione con DM MISE 10 dicembre 2012 di 
estensione della garanzìa de! Fondo di garanzìa per le piccole 
e medie imprese ai portafogli dì finanziamenti erogati alle PMI 
Da attuare ia parte reiativa alia modifica introdotta dall'art, 
36, c. 10-sexies del DL179 /2012 con DI MISE-MEF dì 
estensione della garanzia del Fondo di garanzia per le piccole 
e medie imprese ai portafogli di finanziamenti erogati alle 
grandi imprese limitatamente ai soli finanziamenti erogati con 
la partecipazione di CDDPP 
• co. 6 e 7bis ; previsto DM MISE 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

74 Sostegno Sostegno a) Accordo di co- a) Patrimonializzazione e sviluppo delle PMI attraverso uno stan- Senza effetti Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
alle imprese alla quota- investimento tra ziamento iniziale di 100 min per ciascuna istituzione con possibili- Concorrenza, Promuovere 

zione delle Fondo Europeo tà di rinnovo per tranche con la condivisione di informazioni per semplifica- la crescita e 
PMI degli Investi- l'istruttoria e il monitoraggio. zione e ri- la competi-

menti e Fondo b) Percorso di sviluppo organizzativo e manageriale rivolto alle forma della tività nel 
Italiano di Inve- PMI orientate alla crescita anche con la predisposizione di un sito giustizia breve e nel 
stimento; web ad hoc. lungo pe-
b) progetto c) Costituzione da parte della SACE di un plafond di 50 milioni per riodo 
ELITE; l'acquisizione e la gestione di partecipazioni in PMI orientate all'e-
c) fondo SACE sportazione. 

75 Sostegno Credito di Art. 1 co. 2 7 1 e Credito di imposta per i nuovi investimenti nelle aree svantaggiate Dai modelli di versamento unificato F24 Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
alle imprese imposta per segg (macchinari, programmi informatici, brevetti) nelle Regioni Cala- risulta un numero di frequenze pari a Concorrenza, Promuovere 

acquisizio- L.296/2006 bria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e 2.303 e importi in compensazione esterna semplifica- la crescita e 
ne di beni (LF. peri i Molise. di circa 360 min nel 2010. zione e ri- la competi-
strumentali 2007); Art. 1 forma della tività nel 
nelle aree c.284 giustizia breve e nel 
svantaggia- L244/2007; lungo pe-
te Art.2 c.3 DL 

97 /2008 (L. 
129/2008); 

riodo 

76 Sostegno Progetto CdM Fondo finalizzato alla erogazione di finanziamenti, alla partecipa- Senza oneri aggiuntivi. Si prevede l'utilizzo Nullo Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
alle imprese Jeremie per 26 /11 /2010 zione nel capitale di rischio e alla prestazione di garanzie a van- delle risorse previste dalle misure di inge- Pareggio di Tasso di Promuovere 

il Mezzo- (Piano per il taggio delle PMI. gneria finanziaria presenti nei PON e nei bilancio, occupazio- la crescita e 
giorno Sud) POR. efficienza 

della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

ne la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



QSN 2007-
2 0 1 3 

Infrastruttu-
re e svilup-
po 

Fondi Strutturali 
fli-.KOlfirrorili Of: 
lO.orj.' onOo, 
KeiO/Oi.iOe, 
ISeHo-OiOe,: 
l iXiV- i 'ötset 
cor ì"0 ¡r-odifioeii 
rio oooeoosivi 
roooloi! end, 
[¡olii¡ero OiPEì 
del 2? olcemee 
>000, 

Lavoro e 
pensioni 

Energia ed 
ambiente 

relativi dooo 
iOeOii all i¡ulivi: 
Ari. 3 lei.. 
2S>l/:e:>ll ¡1. 
2.14/2011; 

(FSC). 
Ari. etile 
D.l.lS.o.'oOl'i 
i l . l i e r / C V i e , 
DoliDoro CIFfo 
1 /l'Oli, 
Ci/eSell; 
nS/eSell; 
r/Oii.i;;. 
«,/Oii.i;;. 
¡ÒOV 20.12-
f'S/etìi.r ¡-: 
deliOeiu.oooe 
oeoulri del 23 
ooer.'o 201 2 por 
risorse MìBOO: 
deliOerrnenne 
rlol 3 o¡Leale 
l'Ole: 
Art. oo eis D L. 
83,''20.12 
Fondo di roto-
rlooe pei le 
peliliol'ie ooiotn 
nlrono. .or ó 

re il disiiopeoi'io otilonvilico rielle re..oe..e oOiOuniiune. E' oiulo 
Isili.uilo 00 fendo non riolo.oone ooinpleeovo ¡11 3 ¡rillooll l'anno 
pio gli roue 20.12 2013, 2014 pio eooiuriioo del oooo.uto Oidio 

e o valere sulle 
risorse rlei eohnanoon'enu na.oonoll dei ¡end! slmlLorall eoioonn 
lori. 

0 L. 133/2011- rial 20joi. io ripete ir, rem-ini di non-peronve e di 
oeeon Oitotfuoro nnnnnlioonio do oioor.ono rir.-üo Re,v,iOiü 00.1 0 
volere sulle ¡ieorse del 
eondo i-or lo ovilupo-o e In .ene-oone pu-o' Oi.eetreie i IììoIIì ¡li eoi 
-.-..ll'orr. 1, e 100.-1271. >00/01-0, nel repello évi limiti finon/k-rn 
fisseti eoo deororn MtT. 

82 Energia ed 
ambiente 

l. .1B3/.UW e 
Oil.23 delia L 
ISe/ iO l l 
Ari. 3 FLU, 
179/2012 
.:L.0 2.1.-20.l2i 
Cfr. l't. o 2013 
Ooisuei vene 
i'iooi-he orO,e'ie'i 

Cfr. misura n. 73 1. Cfr. misura n. 73 del PNR 2 0 1 1 
del PNR 2011; 

2. Nel 2 0 1 1 hanno preso avvio le attività degli organismi di gover-
nance della Strategia Nazionale per la Blodiversltà. 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati In 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

Target 
R&S 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Basso Target n. 1 - AGS n. 4 -
Tasso di Lottare 
occupazio- contro la 
ne disoccupa-

zione e le 

ze socfali 
della crisi 

Basso Target n. 1 - AGS n. 4 -
Tasso di Lottare 
occupazio- contro la 
ne disoccupa-

zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

Basso Target n. 8 - AGS n. 4 -
Contrasto Lottare 
della pover- contro la 
tà disoccupa-

zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

Basso Target n. 4 - AGS n. 3 -
Fonti rinno- Promuovere 
vabili la crescita e 

la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 4 -
Fonti rinno-
vabili 

On 
OO 
u> 



On 
oo 

1. Cfr misure n. 
23 e 2 4 del PNR 
2011 

2. D.Lgs. N. 
2 8 / 2 0 1 1 di 
attuazione della 
Direttiva 
2009 /28 /CE. SI 
segnalano, In 
particolare 
a r t t . l l , 22, 24-
25,28-30, 33; 
art. 21, c. 2-3 
D.L. 1 / 2 0 1 2 
(cvt. L. 
2 7 / 2 0 1 2 ) 

(cfr. mis. 36 
PNR 2011) 

Ali. 30, c. 7 
DA. 179/20 Ili 
•c.vt L. 
l - t l . ' / O l . ' i i 

2. Il decreto fisserà obiettivi specifici da raggiungere In termini di 
quota di energie rinnovabili sul consumo finale lordo da parte di 
ciascuna Regione. Previsto monitoraggio biennale. 
La norma conferisce al Ministro per lo sviluppo economico, sentita 
l'Autorità per l'energia elettrica e II gas, Il compito di definire un 
atto di indirizzo per una revisione complessiva della disciplina di 
riferimento per II mercato elettrico, al fine di contrastare la ten-
denza alla crescita del prezzi per l'energia elettrica. 

3. Disciplinai:.! proi'edimi-nio di cr.:!rc^esic.:!:;tìr io siriilIrinienLO 
ldro:-:iellrlC(.: 3 lini eneigeilc; 

2. Il Fondo per la promozione di energie 
rinnovabili e dell'efficienza energetica ha 
una dotazione di 18,7 min per II 2011, di 
circa 4 min per il 2012, di oltre 15,8 e di 
20 ,86 min rispettivamente per II 2013 e II 
2014. 

3. oon.-e «treni 
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1-3. Provvedi-
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati In GU 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 4 -
Fonti rinno-

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

Energia ed 

2 0 0 9 / 1 2 5 / 
CE 

Fissa un quadro normativo per l ' immissione sul mercato, la messa Senza effetti 
In servizio e la libera circolazione del prodotti connessi all'energia, 
escludendo le categorie del mezzi di trasporto di passeggeri e di 
merci. 

Pubblicato In GU Nullo Racc. n. 6 - Target n. 5 -
Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zlone e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

Sistema 
finanziarlo 

dello Stato Italiano ad accettare e adempiere gli e 
dell'Accordo Istitutivo della BERS. 

Autorizzata spesa di 87 ,6 min nel 2012, 
1 2 5 , 1 nel 2013 e di 121,7 nel 2014. 

Pubblicato In GU Nullo AGS n. 2 -
Ripristinare 
la normale 
erogazione 
di prestiti 

8 6 Sistema Gara inzia Art. 8 D.L. Concessione della garanzia dello Stato sulle passività delle ban- Autorizzata spesa di 2 0 0 min annui dal DM MEf- reco Miteni or.: rotiuer-ione delle misuri-, in initonn di Pubblicato In GU Basso Racc. n. 6 - AGS n. 2 -
finanziarlo pubi )lica 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. che Italiane (aventi sede legale In Italia), al sensi della Comunica- 2012 al 2016. stabilii» del tisiei:ii. eredi: i/io Concorrenza, Ripristinare 

sulle ' passi- 2 1 4 / 2 0 1 1 ) zione della Commissione europea C(2011)8744. semplifica- la normale 
vitài 
barn 

delie 
:he 

L'ammontare delle garanzie concesse è limitato a quanto stretta-
mente necessario per ripristinare la capacità di f inanziamento a 
medio-lungo termine delle banche beneficiarle. 

P rovisto D PC ivi „li niopi.ciri MB' zione e ri-
forma della 
giustizia 

erogazione 
di prestiti 
all'econo-
mia 

87 Sistema Tras forma- Art. 9 D.L. Ampliamento ambito di applicazione della norma originarla: la SI prevedono minori entrate pari a 7 min Pubblicato In GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 2 -
finanziarlo zioni 

impc 
dlffe 
attivi 
inerì 
d'imi 

; delle 
iste 
rrte 
e (DTA) 
editi 
posta 

2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
2 1 4 / 2 0 1 1 ) 

trasformazione si applica anche alle perdite fiscali; ne beneficiano 
anche società In liquidazione, sottoposte a procedure concorsuali 
o di gestione delle crisi. 

dall 'anno 2012. Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Ripristinare 
la normale 
erogazione 
di prestiti 
all'econo-
mia 



Sistema interventi Art. 31, D.L. Al fine di favorire l'accesso al venture capital e sostenere i proces- La misura comporta minori entrate per 7,3 DM MEF 2 1 dicembre 2012; incentivi fiscali a favore degli Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 5 -
finanziario per favorire 9 8 / 2 0 1 1 (L. si di crescita di nuove imprese, utilizzando lo strumento dei fondi min nel 2012 19,5 min nel 2013 e 14,3 investitori che investono in Fondi per il Venture Capital (FVC). Concorrenza, Modernizza-

l'afflusso di 111/2011) comuni di investimento. Sono definiti 'Fondi per il Venture Capital' min nel 2014 semplifica- re la PA 
capitale di (FVC). zione e ri-
rischio 1 fondi comuni di investimento armonizzati UE che investono al- forma della 
verso le meno il 75 per cento dei capitali raccolti in società non quotate giustizia 
nuove im- nella fase di sperimentazione (seed financing), di costituzione 
prese (start-up financing), di avvio dell'attività (early-stage financing) o di 

svi luppodelp rodotto ( expa ns ion fina ncing). 
Le società destinatarie dei FVC devono avere sede operativa in 
Italia e un fatturato inferiore a 50 min. 

89 Efficienza Accelera- 1. Art. 8, c. 3, D. 1. Sono istituite le Sezioni specializzate in materia d'impresa e 1. La misura comporta per 2013 mag- Per art. 2 co. 5 L. 27 /2012 (Tribunale delle imprese); previsto 1 e 2. Pubblicati Medio Racc. n. 6 - AGS n. 5 -
amministra- zione tempi L. 70 /2011 (L. definite le competenze al fine di consentire una risoluzione veloce giori entrate per 68 min e rr inori entrate DPCM dì concerto con Min Giustizia e MEF in GU Concorrenza, Modernizza-
tiva della giusti- 106/2011); art. dei contenziosi. nel 2014 per 34 min. semplifica- re la PA 

zia per le 2, D.L. 1 /2012 zione e ri-
attività (L. 27/2012); forma della 
economiche 2. Art. 48 D.L 2. Amplia ipotesi di impugnahilità dei lodi arbitrali per la risoluzio- 2. Senza effetti giustizia 

83 /2012 (L. ne di controversie connesse a lavori pubblici, servizi e forniture. 
134/2012); 

90 Mercato dei Tutela dei 1. Artt. 5 - 8 D.L. 1. L'Antitrust potrà valutare d'ufficio o su denuncia +a vessatorietà 1 e 2. Senza effetti 2. Per DL 179/2012 previsti; 1 e 2. Provvedi- Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e consumato 1 /2012 (L. delle clausole inserite nei contratti tra professionisti e consumato- Schema DM MISE in attuazione dell'art, 22 co. 4 menti primari Concorrenza, Promuovere 
concorrenza ri 27/2012); ri che si concludono mediante adesione a condizioni generali di DM MISE in attuazione dell'art. 2 1 per la individuazione delle pubblicati in GU semplifica- la crescita e 

contratto o con la sottoscrizione di moduli, modelli o formulari. ulteriori banche dati per le attività antifrode IVASS zione e ri- la competi-
2. Art. 23, c. 12- Inserite norme per rendere efficace la class action e tutelare in fase di studio ì provvedimenti ulteriori rimessi all'IVASS (art. forma della tività nel 
auinauiesdecies anche le microimprese dalle pratiche commerciali ingannevoli e 22 del DL 179/2012), nell'ambito di incontri tecnici MISE- giustizia breve e nel 
D.L 95/2012 aggressive. E' definito il contenuto delle carte di servizio. IV ASS. lungo pe-
(L. 135/2012); 2. Aumenta a 5 min l'importo massimo delle sanzioni in materia di riodo 
Ar t22 DL pratiche commerciali scorrette, per le quali la competenza è 
179/2012 (L. dell'Antitrust. 
221/2012) Disposte varie misure a tutela del consumatore nel mercato assi-

curativo; è esclusa, peres., la possibilità di rinnovo tacito delle 
polizze assicurative relative a circolazione di veicoli a motore, la 
c u ì d u rata è n ecessa ri a m e nte a n n u a 1 e. P rev iste a ne he 1 a d efi n i-
zione di un 'contratto base' di assicurazione obbligatoria e nei 
rami polizza vita e danni, la pubblicazione di varie informazioni sui 
siti internet delle imprese assicurative, nonché l'uso dell'informa-
tica per semplificare i rapporti con gli utenti. 

9 1 Mercato dei Separazio- 1. Art. 15 D.L. 1. Disposizioni in materia di separazione proprietaria. Si attiva la 1 e 2. Senza effetti 1. DPCM 25 maggio 2012; criteri per la società SNAM SpA per 1 e 2. Provvedi- Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e ne della 1 /2012 procedura per assicurare la piena terzietà di SNAM Spa da ENI, adottare il modello di separazione proprietaria menti primari Concorrenza, Promuovere 
concorrenza rete pro- (L.27/2012); nonché di tutte le imprese verticalmente integrate per la produ- pubblicati in GU semplifica- la crescita e 

prietaria del zione e fornitura di gas naturale e di energia elettrica. 2. Previsto DM MISE in attuazione dell'art. 38, co, 3 DL zione e ri- la competi-
gas natura- 2. Art. 38 D.L. 83 /2012 DPCM adottato il forma della tività nel 
le 83 /2012 (L. 2. Cfr. misura n, 80 PNR 2013 25 /05 /2012 giustizia breve e nel 

134/2012); lungo pe-
riodo 

92 Mercato dei Sviluppo di Art. 16 D.L. Disposizione volta a favorire nuovi investimenti di R&S delle risor- Senza effetti Schema DI MEF- MISE (in attuazione dell'art. 16, co. 1 DL Pubblicato in GU Medio Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e risorse 1 /2012 se energetiche nazionali strategiche di idrocarburi. 1/2012); recante definizione delle modalità per individuare le Concorrenza, Promuovere 
concorrenza energetiche (L.27/2012) maggiori entrate realizzate e delle modalità di destinazione di semplifica- la crescita e 

naturali una quota di tali entrate per lo sviluppo infrastruttura li e occu- zione e ri- la competi-
strategiche pazionali dei territori di insediamento degli impianti produttivi forma della tività nel 

giustizia breve e nel 
lungo pe-
riodo 

93 Mercato dei Trasparenza 1. Art. 22 D.L. 1. Il Sistema Informatico integrato presso l'Acquirente unico, oltre 1 e 2. Senza effetti Previsto DP MISE (in attuazione art. 37 co. 7 DL 83/2012) 1 e 2. Provvedi- Medio Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e sui mercati 1 /2012 a contenere i dati sui punti di prelievo e i dati identificativi dei menti primari Concorrenza, Promuovere 
concorrenza dell'energia (L.27/2012) clienti finali, conterrà anche dati relativi alle misure di consumo pubblicati in GU semplifica- la crescita e 

elettrica e il dell'energia elettrica ed il gas, al fine di correggere l'asimmetria zione e ri- la competi-
gas 2, Art. 37 D.L. informativa oggi esistente tra i distributori e le società di vendita. forma della tività nel 

8 3 / 2 0 1 2 ( L giustizia breve e nel 
134/2012); 2. Cfr. misura n, 80 PNR 2013 lungo pe-

riodo 

On 
OO 
CJ1 



9 4 Mercato dei Snellimento Art. 2 4 D.L. Accelerazione delle procedure per smantellare gli impianti nuclea- Senza effett i Previsti due DM MISE in attuazione dell'art. 24, co. 5 e 6 Pubblicato in GU Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e procedure 1 / 2 0 1 2 ri dismessi e rafforzamento della sicurezza dei rifiuti nucleari. Emanati i decret i dì autorizzazione di disattivazione e smantel - Concorrenza, Promuovere 
concorrenza per smantel- (L .27/2012) lamento della centrale nucleare del Garigliano e del laboratorio semplifica- la crescita e 

lamento dei ex CI SE (MI) zione e ri- la competiti-
siti nucleari forma della vità nel breve 
dismessi giustizia e nel lungo 

periodo 

9 5 Mercato dei Maggiore 1. Artt. 29-34ter, 1. Vengono previste diverse misure con l'obiettivo di aumentare 1. Senza effetti Regolamento iSVAP per la predisposizione del modello di 1. Pubblicati in Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e efficienza D.L. 1 / 2 0 1 2 l'efficienza nel settore, tra le quali: relazione delle compagnie di assicurazione previsto dall'art. 3 0 GU Concorrenza, Promuovere 
concorrenza nei servizi (L .27/2012) ; progressiva dematerializzazione dei contrassegni; eliminazione ed, infine, ha posto in pubblica consultazione il provvedimento semplifica- la crescita e 

assicurativi della procedura del risarcimento diretto del danno subito dal richiesto dall'art. 3 4 relativo all'obbligo di informativa al cliente 2. DDL in esame zione e ri- la competi-
2. DDL (AC conducente non responsabile; introduzione del criterio in Commissione forma della tività nel 
4791) dell 'efficienza produttiva e del controllo dei costi nel sistema di DM MIT 25 gennaio 2 0 1 3 (in attuazione art. 32); individuazio- giustizia breve e nel 

risarcimento diretto; obbligo, a carico delle imprese assicuratrici a ne dì ulteriori dispositivi che registrano l'attività dei veicoli lungo pe-
trasmettere a cadenza annuale una relazione all'ISVAP, recante Previsto DM MIT; modalità per la dematerializzazione dei riodo 
informazioni dettagliate sul numero dei sinistri per i quali si è contrassegni 
ritenuto di svolgere approfondimenti in relazione al rischio di frodi; Previsto DM MIT: definizione delle caratteristiche dei sistemi 
ispezioni del veicolo, scatola nera, attestato di rischio, liquidazione d i ri 1 èva m e nto a d i sta n za 
dei danni; sanzioni penali per frodi commesse nell 'attestazione Previsto DM MISE; individuazione dì uno standard tecnologico 
delle invalidità derivanti da incidenti; obbligo di confronto delle comune per la gestione e l'utilizzo dei dati raccolti dai disposi-
tari f fe r.c. auto, e relazione semestrale dell'ISVAP (da pubblicare tivi elettronici installati sul veicolo 
su sito internet) per valutare l'efficacia della disposizione; altre Sehema DM MISE; dematerializzazione contrassegni contratti 
disposizioni sui contratti assicurativi dei veicoli e risarcimento del assicurazione veicoli e sostituzione con sistemi elettrici 
danno per furto o incendio di autoveicoli. 

9 6 Mercato dei Liberalizza- Art. 3 9 D.L. Gli edicolanti possono praticare sconti e vendere presso la propria Senza effett i Sehema DPOVI19 dicembre 2012; requisiti minimi per lo Pubblicato in GU Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e zione del 1 / 2 0 1 2 (L. sede qualunque altro prodotto secondo la vigente normativa. sviluppo del mercato degli intermediari dei diritti connessi al Concorrenza, Promuovere 
concorrenza sistema di 2 7 / 2 0 1 2 ) Si prevede, altresì, che la ingiustificata mancata fornitura, ovvero diritto d'autore semplifica- la crescita e 

vendita la fornitura ingiustificata per eccesso o difetto, rispetto alla do- zione e ri- la competi-
della stam- manda del distributore costituiscono casi di pratica commerciale forma della tività nel 
pa quoti- sleale ai f ini dell 'applicazione delle vigenti disposizioni in materia. giustizia breve e nel 
diana e lungo pe-
periodica riodo 



Mercato dei Semplifica- 1. Art. 4 D.L. 1 e 2. Sono apportate modifiche alla normativa in materia di ap- 1 e 2. Senza effetti 1. Previsto DM MIT in a ttuazìone dell'art 45 co. 2 DL 1/2012 1 e 2. Provvedi- Medio Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
prodotti e zione e 7 0 / 2 0 1 1 (L. palti per ridurre i tempi di costruzione delle opere pubbliche, so- menti primari Concorrenza, Tasso di Promuovere 
concorrenza migliora- 106/2011) prattutto se di interesse strategico, per semplificare le procedure pubblicati in GU semplifica- occupazio- la crescita e 

mento della Artt. 45-46, 52- di affidamento dei relativi contratti pubblici, per garantire un più zione e ri- ne la competi-
regolazione 53 e 55 D.L. efficace sistema di controllo e per ridurre il contenzioso. In partico- forma della tività nel 
in materia 1 /2012 (L. lare le modifiche al Codice dei contratti pubblici riguardano i re- giustizia breve e nel 
di infrastrut- 27/2012); quisiti di partecipazione alle gare, le varianti, le riserve, le opere lungo pe-
ture 

2. Artt 3, 5, 7, 
38 D.L 
8 3 / 2 0 1 2 ( L 
134/2012); 

compensative, l'accordo bonario, le infrastrutture strategiche e, in 
ultimo, la determinazione dei corrispettivi a base di gara per gli 
affidamenti di contratti di servizi attinenti all'architettura e all'in-
gegneria (art 5 DL 83). Si prevede, altresì, l'istituzione, presso le 
Prefetture, di elenchi di fornitori e prestatori di servizi non soggetti 

riodo 

a rischio d'inquinamento mafioso, nonché la tipizzazione delle 
cause di esclusione dalle gare. 
IL DL 1/2012 prevede ulteriori misure. Tra l'altro: 
• introduce disposizioni attuative del dialogo competitivo; 
• integra il PEF con ulteriori informazioni a corredo per velocizzare 
le assegnazioni CIPE; 
• consente l'espletamento della gara per l'affidamento delle con-
cessioni nelle grandi opere ponendo a base di gara il progetto 
definitivo o il preliminare; 
• semplifica le fasi di redazione ed approvazione dei progetti; 
• consente di allineare la normativa per la regolazione progettua-
le delle infrastrutture ferroviarie e stradali a quella europea. 
H DL 83 dispone, inoltre, che debba essere sempre indetta la 
Conferenza dei servizi per le procedure di finanza di progetto; 
fissa tempi certi sugli adempimenti antincendio in materia dì 
gallerie stradali e ferroviarie; semplifica i procedimenti per la 
realizzazione di infrastrutture energetiche. 

98 Mercato dei Determina- Titolo III, Capo II Attuazione alla direttiva comunitaria 2009/12/CE in materia di Senza effetti DECRETI MIT del 25 luglio 2012 e del 19 novembre 2012; 1 e 2. Provvedi- Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e zione delle D.L. 1 /2012 determinazione e riscossione dei diritti aeroportuali. Principio di revisione dei diritti aeroportuali (decreto n. 3 9 1 del I ' l l no- menti primari e Concorrenza, Promuovere 
concorrenza tariffe aero- (L. 27/2012) non discriminazione e di trasparenza. vembre 2011) e specificazione del campo di applicazione delle attuativi pubbli- semplifica- la crescita e 

portuali Istituita l'Autorità nazionale di vigilanza con compiti di regolazione 
economica nonché di vigilanza mediante l'approvazione dei si-
stemi di tariffazione e dell'ammontare dei diritti. 
Nelle more dell'istituzione dell'Autorità, le funzioni sono svolte 
dall'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) ed in particolare 
dalla 'Direzione diritti aeroportuali'. 
Sono designate le reti aeroportuali sul territorio italiano. 

disposizioni cati in GU zione e ri-
forma della 
giustizia 

la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

99 Mercato dei Liberalizza- Artt. 17-20 1 gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti che siano Senza effetti DM MISE 23 novembre 2012 (in attuazione art. 19, c. 1): Provvedimenti Medio Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e zione della D.L. 1 /2012 anche titolari della relativa autorizzazione petrolifera possono metodologia calcolo del prezzo medio del lunedì dei carburanti primari e attua- Concorrenza, Promuovere 
concorrenza distribuzio- (L. 27/2012) liberamente rifornirsi da qualsiasi produttore o rivenditore nel da comunicare al MISE tivi pubblicati in semplifica- la crescita e 

ne dei car- rispetto della vigente normativa nazionale ed europea. Possibile GU zione e ri- la competi-
buranti ri negozi azione agli attuali contratti di comodato e fornitura ovvero 

somministrazione per l'affidamento e l'approvvigionamento degli 
stessi impianti di distribuzione. 
Ampliamento delle possibilità di vendita di altri articoli di commer-
cio presso gli impianti di distribuzione. Rimozione, fuori dei centri 
abitati, delle limitazioni non giustificate all'utilizzo continuativo, 
anche senza assistenza, delle apparecchiature per la modalità di 
rifornimento senza servizio con pagamento anticipato. Maggiore 
trasparenza sui prezzi effettivi dei carburanti a vantaggio dei con-
sumatori. 

DM MISE 17 gennaio 2013 (in attuazione art. 19, e, 2); dispo-
sizioni relative alla pubblicizzazione dei prezzi di carburanti per 
a utot razione 
Previsti due DIVI MISE in attuazione dell'art. 17 co. 2 left. 13 e 
co. 8 
Previsto DM Interno in attuazione dell'art. 17 co.10 

forma della 
giustizia 

tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

100 Mercato dei Concorren- Art. 26 La norma introduce modifiche D.Lgs. n. 152/2006 recante 'Nor- Senza effetti Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
prodotti e za nella D.L. 1 /2012 me in materia ambientale'. Si segnalano, in particolare, quelle Concorrenza, Promuovere 
concorrenza gestione 

degli imbal-
laggi 

(L. 27/2012) dell'art. 221, c. 3, lettera a) che prevede la possibilità per i produt-
tori di organizzare oltre che autonomamente anche in forma col-
lettiva la gestione dei propri rifiuti e imballaggi. Il comma 5 inter-
viene sulle modalità operative dell'Osservatorio Nazionale sui 
rifiuti. 
Infine, si interviene sul sistema sanzionatorio modificando 
l'importo dovuto dai produttori e gli utilizzatori che non adempiano 
all'obbligo di raccolta, individuato dall'art. 2 6 1 del D.Lgs. 
152/2006. 

semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



alle imprese 
Tempestivi- 1. Art. 35, D.L. 

: tà dei pa- 1/2012 (L. 
gamenti 27/2012); 
della P.A. 
verso le 2. Art. 1>, .11 
imprese Guineaies D.L.. 

tiV'i'O.ir: iL, 
A-i,v0.l2'r .'Vr. 
tr; hin D 1. 
K / l t ì l . J iL 
94/:t ì l .J) 

D.läf. n. 
I M r / O l i 

1. Si prevedono diverse modalità per estinguere i crediti maturati 
nei confronti dei Ministeri, sia quelli connessi a transazioni com-
merciali per l'acquisizione di servizi e forniture, certi, liquidi ed 
esigibili, iscritti quali residui passivi perenti, sia quelli per spese 
relative a consumi intermedi, maturati alla data del 3 1 dicembre 
2011, il cui pagamento rientri, secondo i criteri di contabilità 
nazionale, tra le regolazioni debitorie pregresse (entro l'importo 
complessivo di 1.000 min): 
a) incremento della dotazione finanziaria dei fondi di riserva per i 
residui perenti di parte corrente e di conto capitale; 
b) estinzione dei crediti anche mediante assegnazione di titoli di 
Stato, ovvero ricorrendo agli istituti della compensazione, della 
cessione di crediti in pagamento e specifiche transazioni 

1. La misura comporta maggiori oneri per 
3.935 min nel 2012 e 235 min nel 2013 
e 2014 (235 min annui in termini di inde-
bitamento nel triennio 2012-2014). 

2. Sen * effetti 

Art. 34-novìes 
D.L 179/2012 
(L221/2012) 

1 e 2. Provvedi- Nullo Racc. n. 6 -
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

DM 18/7/2012: 
adottato 

Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Art. 13 bis, c. 5 
DL 52 /2012 sul 
DURC: operativo 
(anche in man-
canza di DM 
attuativo- ordi-
nanza 
n.677/2012 
TAR Puglia) 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 


